
Swot e Obiettivi

OBIETTIVI COMUNI

Abitanti

20.000

10.000

2.000/2.400

1.000/1.400

Funzioni

Relazioni

Innovazione energetica

Produzione

Risorse culturali

Innovativa Culturale Produttiva

Comune

LEGENDA
Fonte: Dati Istat

ISERNIA 

CARPINONE 

MACCHIA 
D’ISERNIA 

MONTAQUILA 

MONTERODUNI  

SANT’ AGAPITO 

SESTO CAMPANO 

VENAFRO 

POZZILLI 

CULTURA

PAESAGGIO

PRODUZIONE

SESTO CAMPANO 

VENAFRO 

ISERNIA 

MACCHIA
D’ISERNIA 

SANT’ AGAPITO 

POZZILLI 

MONTAQUILA 

MONTERODUNI  

CARPINONE 

ARCIPELAGO

OBIETTIVI STRATEGICI

OPPORTUNITA’

· Nuovo collegamento 
stradale Venafro;
· Approvare i piani regolatori 
dei Consorzi e le relative 
varianti;

MINACCE

· Non si rilevano elementi 
di minacce sul territorio

FORZA

· Presenza di siti e 
patrimonio di
interesse storico 
archeologico e natura-
listici;
· Forte identità 
socio-culturale che ha
mantenuto tradizioni 
popolari
locali;
· L’agricoltura e le 
foreste rappresentano 
elementi importanti di 
conservazione del
paesaggio;

DEBOLEZZA
·Collegamento attuale 
Venafro elemento critico 
del sistema infrastruttu-
rale;
· Offerta turistica non 
differenziata e al di
sotto delle potenzialità 
del territorio
· Siti di interesse archeo-
logico, storico e
naturalistico poco 
valorizzati e scarsamen-
te mantenuti;
· Difficoltà di accesso 
agli strumenti finanziari;
 · Ritardo nell’attuazione 
degli strumenti di
programmazione con 
grave danno al sistema
economico;

ANALISI

· GAL Molise rurale 2018

· Realizzare e gestire, anche 
con la partecipazione degli 
enti locali interessati, 
attività strumentali all'inse-
diamento di attività produt-
tive;

· Nuovi strumenti finanziari;
· Qualificazione del territorio e 
manutenzione del paesaggio, 
del verde e degli edifici sia 
nell’ambito pubblico che 
privato, per una migliore
immagine pubblica e attratti-
vità del territorio e occasione 
di impiego e anche di inclu-
sione sociale;
· Aziende giovani più dinami-
che e multifunzionali ed 
orientate ad introdurre inno-
vazioni nelle pratiche, nei 
processi e nelle
forme di marketing;
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Percorso del vino

B&B

Albergo diffuso

Incremento
agricoltura
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Organizzazione eventi 
culturali

Fiume Volturno

Rio S. Bartolomeo

Riserva 
S. Bartolomeo

Oasi naturalistica Le Mortine

Lago Castel San Vincenzo

Parco Regionale Dell’Olivo
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Percorso culturale

Percorso naturalistico

Cooperazione
tra imprese
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Innovazione 
Energetica

Carsharing

Campus 
Universitario

Centro di 
ricerca

Parcheggi

Piste ciclabili

Corsi di formazione

Telemedicina

Punti di informazione

Ultra banda larga

Nuovo collegamento
stradale Venafro

1.2 Realizzazione strada alternativa di collegamento
Venafro

1.3 Presenza di risorse naturali sotto
utilizzate (ad esempio biodiversità,
ecc..) realizzazione di percorsi naturalistici

MOBILITA’ E
RIDUZIONE DELL’IMPATTO 
AMBIENTALE

NUOVE TECNOLOGIE

2.1La presenza del polo di ricerca Neuromed va incentivato 
e integrato favorendo l’innovazione
tecnologica, strumento cardine per una crescita del polo industriale.

2.2 Il Piano Banda Ultra Larga ha l’obiettivo di portare connettività 
ultraveloce a cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni.

2.3 Ricerca e innovazione tecnologica �nalizzata alla realizzazione 
di nuovi impianti di prodotti alimentari, sistemi di packaging ecc, nonchè 
apparati e strumenti per la telemedicina e il monitoraggio ambientale

2.4 La realizzazione e l’integrazione sul territorio delle
infrastrutture esistenti, attraverso l’implementazione di 
tecnologie innovative abilitanti come il Wireless AX, Bluetooth, 
l ‘IOT, il LoRa etc

3.1 Iniziative per l’orientamento e formazione professionale dei lavoratori
3.2 Il Campus universitario complesso di residenze universitarie 
per studenti e per docenti accessoriate di ogni comfort.
 

SERVIZI ALLA PERSONA
E ALLA COMINITA’

TEMATICA AMBIENTALE

CULTURA E TURISMO

4.1 Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, e�cienza 
energetica, prevenzione dei rischi, miglioramento 
dell’accessibilità, uso sostenibile delle risorse naturali.

4.2 Tutte le attività gireranno attorno al fulcro del rispetto 
ambientale, per cui si prevederanno attività direttamente 
interconnesse ad aree e spazi verdi, dedicati allo svago.

4.3 Interventi volti a favorire la cooperazione tra imprese 
agricole e altri attori,  del mondo rurale economico e sociale,
interessati ad una gestione collettiva e sostenibile delle risorse
naturali, dell’ambiente e del paesaggio,  in particolare 
preservare la biodiversità agraria e naturalistica

5.1 Potenziamento dei servizi turistici e organizzazione degli 
culturali, Localizzazione di uno sportello informatico
per la valorizzazione dei presidi slow food e dei prodotti tipici
d’eccellenza. 

5.2 Strutture ricettive come B&B o alberghi di�usi nei centri storici

5.3 Itinerario produttivo e Strada del vino

SVILUPPO ECONOMICO6
6.1 Potenziamento dell’agricoltura e attivazione di politiche 
che rilancino la piccola e media impresa, delle 
imprese sociale e delle nuove start up.

6.2 Realizzazione di impianti idroponici e aeroponici industriali

AZIONI POLITICHE

3.4 Razionalizzare e riorganizzare i servizi alla comunità diventa
di fondamentale importanza. Dal primo soccorso sanitario 
alla postazione di osservazione per i Vigili del Fuoco, passando
per i servizi dedicati allo svago o alla di�usione della cultura, 
sono tutti servizi da considerare ed incentivare nell’ambito 
del Consorzio.

Istituzione di un Piano 
di Trasporto Pubblico Locale 
di distretto

Incentivi aziende di trasporto
car sharing e bike sharing che istituiscono
servizi di collegamento
tra i comuni interni e i principali nodi
del sistema infrastrutturale

Protocollo di intesa
tra i comuni dell’area per
la realizzazione di una rete di
percorsi pedonali e ciclabili

Incentivi da destinare
alle aziende e start-up del
sistema turistico-culturale
e che investono nell’upgrade tecnologico

Sgravi �scali per glie enti formativi
nell’ambito dell’agricoltura che decidono
di insediarsi nel teritorio

Sgravi �scali per chi decide di trasformare
beni rurali in diduso verso stabilimenti
industriali per la lavorazione del prodotto 
grezzo

Incentivi verso chi converte il proprio
terreno in coltura biologica

Sgravi �no al 50% delle imposte
comunali per le aziende olivicole
che si impegnano nella creazione di un
percorso multisensoriale

Sgravi delle imposte
comunali per li proprietari che recuperano
i propri fabbricati e li inseriscono del sistema 
di Albergo di�uso

Costituzione di marchi di prodotto o d’area

Incentivi per l’istallazione di 
impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili

2.5 Politiche di incentivo all’utilizzo dell’energia solare per la 
produzione di elettricità e di acqua calda

Apposizione di vincoli di tutela

Partcipazione a bandi per �nanziare 
progetti speci�ci

Condivisione dei servizi e dell’o�erta
turistica degli enti facenti parta
della rete museale

3.3 Ristorazione, servizi bancari,posta, asilo nido, sport, turismo
e cultura, sono tutti servizi utili all’utente, che vanno messi in 
rete tra di loro, in maniera da creare un microcosmo autosu�ciente, 
concepito con l’obiettivo di promuovere la salvaguardia ambientale.

1.1 Tutte le attività produttive e di ricerca all’interno
 del Consorzio, sono strettamente connesse ai
servizi di mobilità, ad oggi, per la quasi totalità,
 di tipo privato. Fornire servizi di condivisione della
mobilità elettrica e la realizzazione di HUB centralizzati 
nel rispetto ambientale

Piano Regolatore Territoriale 
per il Consorzio per lo Sviluppo Industriale Isernia-Venafro
Variante

Redazione della Variante di Piano
arch. Luigi Valente, arch. Ph.D Carmelo Galati Tardanico
Collaboratori: 
dott. in Pianif. Terrioriale: Stefania Mussumarra, Clara Oliveri
Consulenza ambientale e redazione rapporto preliminare ambientale: 
dott. for. Alfonso Ianiro
Consulenza geologica: 
dott. Vito La Banca;
Committente: 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale Isernia-Venafro
Presidente: 
Stefania Passarelli
Responsabile Reparto Attività Pubblicistiche: 
ing. Riccardo Ricamato
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